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NUOVE RISORSE IN ARRIVO MA IL DIVARIO CON GLI ALTRI PAESI È AMPIO DA COLMARE

Innovazione e ricerca: investire per ripartire
La ricerca, porta verso il futuro Ricerca e innovazione (R&I): le politiche dell’UE

Il tema della ricerca e 
dell’innovazione è più che mai 
al centro della vita dei cittadi-
ni europei, dove le nuove tec-
nologie e l’intelligenza artifi-
ciale orienteranno sempre più 
il loro futuro, le loro scelte, il 
loro accesso alla pubblica am-
ministrazione, al lavoro, all’i-
struzione e ad altri diritti con-
quistati nel tempo.

L’Unione Europea aveva i s-
sato nel 2008 l’obiettivo di in-
vestire nella ricerca e nell’in-
novazione il 3% del prodot-
to interno lordo (PIL) entro il 
2020. Secondo le ultime stime, 
la percentuale è ancora molto 
lontana da tale obiettivo e rag-
giunge il 2,06%.

Con l’obiettivo di aggiorna-
re lo Spazio europeo della ri-
cerca (SER) e di delineare una 
nuova visione per gli anni a 
venire, la Commissione euro-
pea ha pubblicato nel settem-
bre 2020 una comunicazio-
ne dal titolo “Un nuovo SER 
per la ricerca e l’innovazione”, 
mentre il Consiglio dell’UE ha 
adottato nel dicembre 2020, 
gli orientamenti politici ne-
cessari per una profonda revi-

Nelle sue recenti decisioni 
il Consiglio dei ministri ha ac-
compagnato gli investimenti 
di circa 20 miliardi di euro de-
stinati all’istruzione con quelli 
destinati alla ricerca, con una 
dotazione di 11,4 miliardi, raf-
forzati da altri 2 miliardi all’U-
niversità. Forse ha aiutato an-
che in questa decisione il pre-
mio Nobel per la fisica, Gior-
gio Parisi, lo stesso che da 
tempo lamentava la scarsità di 
risorse pubbliche destinate in 
Italia alla ricerca scientii ca.

Sul versante della ricerca 
pesa il basso livello di spesa 
in Ricerca e Sviluppo, il basso 
numero di ricercatori e perdi-
ta di talenti, la ridotta doman-
da di innovazione e la limitata 
integrazione dei risultati della 
ricerca nel sistema produttivo.

Il PNRR sul tema della ri-
cerca indica una serie com-
plessa di piste di investimenti 
dove gli obiettivi mirano a raf-
forzare la ricerca e favorire la 
diffusione di modelli innovati-
vi per la ricerca di base e ap-
plicata condotta in sinergia tra 
università e imprese, a soste-
nere i processi per l’innovazio-
ne e il trasferimento tecnologi-
co e a potenziare le infrastrut-
ture di ricerca.

Non è senza signii cato il ti-
tolo del capitolo Ricerca del 
PNRR: “Dalla ricerca all’im-
presa”, ad indicare una traiet-
toria che, a partire dalla ricer-
ca di base, deve raggiungere 
risultati nella ricerca applicata 
e il mondo produttivo e questo 
articolando riforme ed investi-
menti.

Si comincia con una rifor-
ma per “L’attuazione di misu-
re di sostegno a Ricerca e Svi-
luppo per promuovere la sem-
plificazione e la mobilità”, 
mentre in testa agli investi-
menti troviamo la creazione 
di un Fondo per il Programma 

nazionale Ricerca (PNR), il i -
nanziamento di progetti pre-
sentati da giovani ricercato-
ri; si continua con la promo-
zione di sinergie tra Università 
e centri di ricerche con le im-
prese, partenariati a livello eu-
ropeo e il potenziamento delle 
condizioni di supporto alla ri-
cerca e all’innovazione.

Come si può notare, si tratta 
nientemeno che di ridisegna-
re l’intera mappa della ricer-
ca connettendola con il mon-
do delle imprese: “La linea di 
intervento mira a potenzia-
re le attività di ricerca di base 
e industriale, favorendo sia la 
ricerca aperta e multidiscipli-
nare, stimolata dalla curiosi-
tà e dall’approccio scientii co, 
sia la ricerca i nalizzata ad af-
frontare sfide strategiche per 
lo sviluppo del Paese”.

Più avanti il PNRR ricorda 
che si tratta di interventi di-
retti a rafforzare la propensio-
ne all’innovazione del mondo 
produttivo, grazie anche alla 
creazione di reti di collabora-
zioni internazionali.

Appare evidente la preoccu-
pazione di mettere le basi per 
una produzione economica ri-
volta alle si de del future, più 
che non per il rafforzamen-
to dell’esistente, con la pro-
spettiva di abbandonare seg-

Estratto dal comunicato stampa 
della Commissione europea del 23 settembre 2021

“Una nuova indagine Eurobarometro sulla co-
noscenza e l’atteggiamento dei cittadini euro-
pei nei confronti della scienza e della tecnolo-
gia, pubblicata oggi, mostra che nell’UE 9 cit-
tadini su 10 (86 %) pensano che nel complesso 
l’inl uenza della scienza e della tecnologia sia 
positiva. Si aspettano che una serie di tecnolo-
gie attualmente in fase di sviluppo avrà un ef-
fetto positivo sul nostro stile di vita nei prossi-
mi 20 anni: in particolare l’energia solare (92 
%), i vaccini e la lotta contro le malattie infet-
tive (86 %) e l’intelligenza artii ciale (61 %).
I risultati rivelano inoltre un grande interes-

se per la scienza e la tecnologia (82 %) e il de-
siderio dei cittadini di trovare fonti di cono-
scenze scientifiche e tecnologiche in luoghi 
come i municipi, i musei e le biblioteche (54 
%). In molti settori l’interesse, le aspettative e 
l’impegno dei cittadini dell’UE nei confronti 
della scienza e della tecnologia sono cresciu-
ti negli ultimi anni. Alla domanda che chiede-
va di indicare i settori in cui la ricerca e l’inno-
vazione possono fare la differenza, quelli più 
menzionati sono stati l’assistenza medico-sa-
nitaria e la lotta contro i cambiamenti clima-
tici.”

menti industriali obsoleti, con 
le conseguenze sociali che ne 
derivano. La ricerca non po-
trà non avere anche un impat-
to significativo sul futuro del 
mercato del lavoro, confron-
tato ancora una volta alla si -
da dell’incontro tra domanda 
e offerta, con nuove mansioni 
che emergeranno e altre desti-
nate a scomparire.

In occasione della presenta-
zione del pacchetto ricerca la 
ministra dell’Università e del-
la ricerca, Maria Cristina Mes-
sa, ha ulteriormente precisa-
to l’obiettivo generale da per-
seguire: “L’obiettivo è di i nan-
ziare 60 grandi progetti, con-
centrando i fondi e la messa 
in pratica dei risultati in ope-
razioni che abbiano la mas-
sa critica che l’innovazione ri-
chiede”. Con due criteri prio-
ritari per ristabilire condizioni 
di parità: l’esigenza di colma-
re i divari territoriali e di attri-
buire il 40% dei posti di ricer-
catore alle donne, una percen-
tuale signii cativamente supe-
riore del 30% previsto nel qua-
dro complessivo del PNRR.  

 Franco Chittolina

Ricerca e sviluppo: Piemonte tra i primi 
della classe in un’Italia che investe poco

Che il nostro Paese non primeggi in Europa per quanto riguar-
da gli investimenti in ricerca, è purtroppo cosa nota: basti pen-
sare che quando l’UE, nell’ambito della strategia Europa 2020, si 
pose l’obiettivo di portare la spesa in ricerca e sviluppo del con-
tinente al 3% in rapporto al Pil, l’Italia decise di puntare al ben 
poco ambizioso traguardo dell’1,53% a livello nazionale entro il 
2020, senza peraltro raggiungerlo (1,45% nel 2019, Eurostat).

In questo quadro poco edii cante, qualche buona notizia giun-
ge tuttavia dalle prestazioni dei nostri territori piemontesi.

Secondo i dati del rapporto ISTAT “La spesa in ricerca e svi-
luppo” (2021, CC BY 3.0 IT), il Piemonte è infatti la terza regio-
ne italiana per valori assoluti di spesa in ricerca e sviluppo, dietro 
Lombardia e Emilia-Romagna. A pesare è, in particolar modo, la 
quota di spesa delle imprese, che pone il Piemonte in cima alla 
classii ca con un’incidenza sul dell’1,8%, un dato doppio rispetto 
alla media nazionale. 

Limitandosi alla ricerca “intra muros”, ossia quella che pri-
vati e amministrazioni pubbliche svolgono ricorrendo a risorse 
e personale interni, su un volume complessivo di poco inferiore 
ai 3 miliardi di euro (dati 2018) le imprese incidono per l’82,8% 
(2,475 miliardi di euro); seguono le università – pubbliche e pri-
vate – con una quota pari al 12,1% (361,6 milioni); più margi-
nali i dati relativi alle istituzioni pubbliche, che incidono per il 
3,3% (poco meno di 100 milioni), e al non proi t, che rappresenta 
l’1,6% del totale (50 milioni di euro).

Rispetto ai dati del 2015, la spesa in ricerca intra muros è cre-
sciuta complessivamente dell’8,6%, trainata dal signii cativo au-
mento della spesa delle imprese (12,1%); aumenta, sebbene in 
maniera più contenuta, anche la spesa delle università (2,3%) e 
delle istituzioni pubbliche (0,9%); crolla il dato del comparto non 
proi t (-43,9%), condizionato, tuttavia, da trasformazioni negli 
assetti istituzionali degli enti che, ai i ni della ricerca ISTAT, ne 
hanno comportato lo spostamento in altri settori.  
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sione del SER e per costruire 
uno spazio comune di ricerca 
più tangibile e incisivo per ri-
cercatori, innovatori, scienzia-
ti, imprese e cittadini di tutta 
Europa. Secondo il Consiglio, 
il nuovo SER dovrebbe colle-
gare meglio la ricerca e l’inno-
vazione con i settori strategi-
ci pertinenti, in particolare lo 
spazio europeo dell’istruzione 
e i vari ecosistemi industriali. 
Mette in evidenza la necessità 
di una costante apertura alla 
collaborazione internazionale 
per sostenere il ruolo dell’Eu-
ropa quale leader mondia-
le ma sottolinea anche la ne-
cessità di un più stretto coor-
dinamento tra il livello regio-
nale, nazionale ed europeo al 
i ne di massimizzare l’impat-
to degli investimenti e ridurre 
il divario in materia di Ricer-
ca e Innovazione in tutta l’U-
nione.

Il Programma quadro eu-
ropeo per la ricerca e l’inno-
vazione è lo strumento chia-
ve delle politiche di R&I a li-
vello europeo. Per il perio-
do 2014-2020, il Program-
ma “Orizzonte 2020” ha avu-

to una dotazione finanziaria 
di più di 80 miliardi di euro. 
Il Programma, strutturato su 
tre pilastri, era i nalizzato al-
la promozione di una strate-
gia di crescita intelligente, so-
stenibile e inclusiva. Il primo 
pilastro riguarda l’eccellenza 
scientii ca: 25 miliardi di euro 
destinati a rinforzare la posi-
zione dell’UE nella ricerca in-
dividuale e collaborativa, per 
aprire nuovi campi di innova-
zione mediante il sostegno al-
le tecnologie future ed emer-
genti, per potenziare infra-
strutture quali i super-com-
puter, le reti a banda larga e le 
nanotecnologie ed infine per 
sostenere la formazione e la 
mobilità dei ricercatori (Azio-
ni Marie Curie).

Il secondo pilastro, Leader-
ship industriale era partico-
larmente rivolto alle Piccole e 
Medie imprese: dotato di circa 
17 miliardi di euro a sostegno 
dell’industria europea, con 
una forte attenzione agli inve-
stimenti in tecnologie chiave 
e al miglioramento dell’acces-
so al credito per investimen-
ti nella ricerca e nell’innova-
zione, in particolare nei cam-
pi dell’economia verde e della 
sostenibilità ambientale.

Il terzo pilastro era dedica-
to alle Si de della società, con 
una dotazione di circa 30 mi-
liardi di euro per affrontare 
sfide quali la sanità, la sicu-
rezza alimentare, l’efficienza 
energetica, le società innovati-
ve e inclusive, i trasporti intel-
ligenti, fonti energetiche sicu-
re e pulite, i cambiamenti cli-
matici e demograi ci.

I l  Programma Quadro 
2021-2027, “Orizzonte Euro-
pa”, in continuità con il prece-
dente Programma, ha una do-
tazione i nanziaria di 95,5 mi-
liardi di euro.

Adriana Longoni


